
 
 

COMUNE DI BORGOLAVEZZARO 
PROVINCIA DI NOVARA 

 
 
 

      

 

 
ORDINANZA DEL SETTORE POLIZIA LOCALE 

 
N. 9 DEL 27/07/2020 

 
 
OGGETTO: MODIFICA TEMPORANEA DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE SULLA VIA O. DE 

BARBERIS.  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

VISTO l’art. 7 delle norme della circolazione stradale, approvato con Decreto Legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 e ss.mm.ii. ed il relativo Regolamento d’ esecuzione; 
 
VISTA l’Ordinanza contingibile e urgente per ragione di igiene e sanità pubblica, art. 50 c. 5, D. 
Lgs. 267/2000 emessa il 10 giugno 2020 – immobile al Fg. 34, Part. 256 N.C.T.U.; 
 
VISTO che nei giorni 23/07/2020 e 24/07/2020 il personale dell’Ufficio Tecnico dell’Unione 
ha provveduto a liberare e sgombrare il cortile da rifiuti e materiali vari consentendo 
posteriori opere di pulizia della vegetazione spontanea; 
 
CONSIDERATO che il 28/07/2020 verrà depositato da parte di CBN un cassone tra il n. 5 e n. 7 
della Via O. de Barberis per consentire il recupero degli ultimi rifiuti presso l’immobile;  
 
CONSIDERATO che per il giorno 04/08/2020, saranno ultimati i lavori di ripristino delle 
condizioni di salubrità ad opera della ditta M.D. Giardini di Hernandez Bonilla Douglas 
Antonio, rimuovendo tutti i vegetali presenti all’interno del cortile dell’immobile e caricati su 
un autocarro al fine di essere smaltiti; 
 
TENUTO conto che risulta opportuno provvedere ad una regolamentazione del traffico, in 
particolar modo per la strada pubblica interessata dai lavori di cui sopra; 
 
RITENUTO che, a tutela del patrimonio stradale, per motivi di sicurezza pubblica e di pubblico 
interesse nonché per esigenze di carattere tecnico, si rende necessario dare corso al 
provvedimento suindicato; 
 
VISTI gli artt. 5, 6 e 7, del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 ed il D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495; 
 
VISTO l'art. 107 del T.U.E.L., approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 



ORDINA 
 

L’istituzione del divieto di sosta con rimozione forzata in Via O. de Barberis per i giorni 
28/07/2020 e il 04/08/2020 dalle ore 07:30 alle ore 18.30 per i lavori specificati in 
premessa. 
L’istituzione del divieto d’accesso in Via O. de Barberis nel tratto interessato dal cantiere, 
consentendo ai residenti di accedere alle proprie abitazioni dal senso opposto. 
 

DISPONE 
 

Che il presente provvedimento venga pubblicato all’Albo Pretorio del Comune. 
 
Di inviare la presente ordinanza al Comando Stazione Carabinieri di Vespolate; 

 
DEMANDA 

 
All’Ufficio Tecnico dell’Unione Terre d’Acque di disporre la collocazione e la manutenzione 
della idonea segnaletica relativa alle limitazioni introdotte dal presente provvedimento da 
posizionare 48 ore prima dell’inizio dei lavori;  
 
L’adozione di ogni cautela al fine di evitare inconvenienti di sorta e rispettate le seguenti 
prescrizioni: 
 

1. Dovranno essere in ogni caso garantiti i diritti di terzi; 
2. Sarà garantito l’accesso pedonale agli aventi diritto ed adottata ogni cautela al fine di 

evitare inconvenienti di sorta; 
 
Al Comando di Polizia Locale ed alle altre Forze di Polizia, di vigilare in ordine alla corretta 
esecuzione del presente provvedimento. 
 

AVVERTE 
 
Che in caso di mancata osservanza della presente ordinanza saranno applicate le sanzioni 
previste dal D. Lgs. 285/92 e ss.mm., ivi compresa la rimozione forzata dei veicoli in sosta 
vietata ai sensi dell’articolo 159, 1° lett. a) del D. Lgs. 285/92 e ss.mm. 
 
Che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso amministrativo ai sensi 
dell’articolo 27, 3° del D. Lgs. 285/92 e ss.mm. (Nuovo Codice della Strada) al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, che decide in merito, entro sessanta giorni e con le formalità 
stabilite nell’articolo 74 del D.P.R. 495/92 (Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della 
Strada). 
 
Il presente provvedimento è impugnabile con ricorso giurisdizionale avanti il TAR del 
Piemonte entro il termine di sessanta giorni decorrenti dalla notifica o comunque dalla piena 
conoscenza del presente atto da parte dei destinatari, il ricorso non sospende la validità e 
l’esecuzione del presente provvedimento. E’ altresì ammesso ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dal medesimo termine. 
 
 IL RESPONSABILE 
 Dott. Pier Giovanni Cavalotto 
 


